
Dove di Te si unisce tutto quello che sei,
fino al cuore delle tue età,
una parola ho scritto,
nel suo corsivo di albe e ruscelli,
nostra ancora prima che tua o mia.
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Partitura, 1994. Acrilico su tela, cm 112x110ETERNA



Sumbola, 2008. Acrilico e pietre dorate su tavola, cm 64x64ETERNA



Io sonoETERNA

Io sono l'acqua 
che corre,
e la sponda che a sé ti traiene.

Io sono l'orizzonte 
che chiama i tuoi sogni,
e le luci dimenticate sulle rive.

Io sono l'aurora 
che porge le braccia,
e la sera
che ti culla nelle sue ombre,

lo specchio dove ti allontani,
e il volto 
che in quello aende 
il tuo ritorno.



Chiudi gli occhi, 2021. Dittico, matita, china, cm 42x28

Chiudi gli occhi,
e tutto di me vedrai

ETERNA



Forse, 2011. Matita, inchiostro di china, su carta, cm 28x22ETERNA

Forse si può essere una parte
o un attimo del tutto
senza essere il tutto stesso?

Forse si può essere una parte
o un attimo del tutto

senza essere il tutto stesso?



Triade, 2021. Acrilico su tela, legno, materiali diversi, cm 78x58ETERNA



E dicono, 1992. Acrilico e gesso su tavola, cm 108x105

E dicono che fece un uomo
dal limo della terra e che in esso
rinchiuse con somma forza e potenza
un suo angelo della luce.

ETERNA



Volterra, 2015. Acrilico e materiali diversi su tavola, cm 104x102ETERNA



Ab homine, 2002. Acrilico e vernice oro su tavola, cm 120x104ETERNA



La RosaETERNA

Fu la rosa il fiore più amato.
Nei suoi petali posano
sopiti colori,
e i profumi del tempo  passato.

Austera al sole porge,
ai venti inchina il cuore.

Di trapasso in trapasso
fiorì e rifiorì.
A quante labbra porse
lo stesso bacio?

Poi, che
nel tremore della sua bellezza
colta,
in un soffio
dalla luce l'ombra sua
scompone,
allora torna al tempo,
splendore in lei racchiuso,

e tocca, in un altro,
lo stesso fiore.
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Arturo Lini è nato a Volterra (PI) nel 1948. Successivamente la 

famiglia si sposta in Versilia, dove vive fino alla metà degli anni 

Settanta quando si trasferisce a Firenze, residenza che nel tempo 

sempre alternerà con l'attuale in Versilia. Nel 1983 pubblica Opera 

Prima (Ed. Miano, Milano) libro finalista, l'anno successivo, al 

Premio Biella opera prima. Nella stesso anno ha tenuto la prima 

mostra di poesia visuale Poesia Visiva & Altro, presso il centro 

espositivo di Villa Gori, Stiava (LU. Nel 1988 espone presso la 

Galleria del Vicolo Quartirolo (BO) e nel 1994 alla Galleria 

Mentana, Firenze, Culture stratificate, testo in catalogo a cura di 

Tommaso Paloscia. Successivamente nel 1996 Le forme della 

memoria, presso la Galleria Comunale, Volterra (PI), catalogo a 

cura di Nicola Micieli.

Nel 1998 stampa in edizione d'autore un volumetto di poesie, 

Appena Stella, alcune di quelle poesie sono ospitate da diverse 

riviste letterarie, tra le quali Paragone che nel numero del 

febbraio‐aprile di quell’anno ne presenta una selezione. Nel 

maggio 2000 partecipa  a Sacrosanto, il sacro nell'arte 

contemporanea,  a cura della Galleria Sala 1 e Galleria d'Arte 

Moderna e contemporanea di  Roma. Nel dicembre è nel Chiostro 

di Sant'Agostino a Pietrasanta (LU) dove presenta I Luoghi 

dell'Annunciazione,  mostra personale con testi in catalogo del 

poeta milanese Giancarlo Majorino e Nicola Micieli. Nel 2003 

progetta un sito dedicato alla poesia digitale, Poesianet,  attivo tra 

le poche voci dedicate in Italia a questo settore artistico.

Nel 2005 presso l'Oe  Club di Firenze allestisce la mostra 

personale I due lati della navata e nel 2008, presso il Museo della 

Carale, Ivrea (TO), partecipa a La Parola mostra il suo corpo, forme 

della verbovisualità contemporanea, a cura e catalogo di Adriano 

Accattino. Nel 2010 alla libreria‐galleria Derbylius di Milano 

presenta Photo souvenir cinque fotografie sul rapporto tra l'uomo 

e la propria identità.

Nel 2012, nascono le attuali composizioni, Triadi, Oggetti rituali, 

Simboli, Volterra, opere che continuando una vocazione 

simbolica, sacrale,  sono ora caratterizzate dalla eterogeneità dei 

mezzi espressivi e dei materiali usati dando vita a ieratici 

assemblage, contemporanee stele o specchi di lontane divinità. 

Ugualmente continua l'appassionata ricerca sull'uso della parola 

poetica in uno spazio visivo: nel 2016 è inserito nelle pagine di 

Visual Poetry in Europe, a cura di Luciano Benetton, Sarenco, Jan 

De Vree, catalogo che va a comporre quel particolare mosaico 

sull'arte contemporanea che è Imago Mundi. Nel 2019, è presente 

a Poetic Boom Boom, presso le Gallerie delle Prigioni, Treviso, 

rassegna internazionale di poesia visiva a cura della Fondazione 

Benetton.
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